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  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Sezione II Vendita dei beni

Art. 214 Vendita dell'azienda o di suoi rami o di beni o rapporti in blocco

1. La liquidazione dei singoli beni ai sensi delle disposizioni del presente capo è disposta
quando risulta prevedibile che la vendita dell'intero complesso aziendale, di suoi rami, di beni o
rapporti giuridici individuabili in blocco non consenta una maggiore soddisfazione dei creditori.

2. La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso è effettuata con le modalità di cui
all'articolo 216, in conformità a quanto disposto dall'articolo 2556 del codice civile.

3. Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell'acquirente per i debiti relativi
all'esercizio delle aziende cedute sorti prima del trasferimento.

4. Il curatore può procedere altresì alla cessione delle attività e delle passività dell'azienda o dei
suoi rami, nonchè di beni o rapporti giuridici individuali in blocco, esclusa comunque la
responsabilità dell'alienante prevista dall'articolo 2560 del codice civile.

5. La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, anche in mancanza di notifica al debitore
o di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal momento dell'iscrizione del
trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se paga in buona
fede al cedente.

6. I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque esistenti a favore
del cedente, conservano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario.

7.Il curatore può procedere alla liquidazione anche mediante il conferimento in una o più
società, eventualmente di nuova costituzione, dell'azienda o di rami della stessa, ovvero di beni
o crediti, con i relativi rapporti contrattuali in corso, esclusa la responsabilità dell'alienante ai
sensi dell'articolo 2560 del codice civile e osservate le disposizioni inderogabili contenute nella
presente sezione. Le azioni o quote della società che riceve il conferimento possono essere
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attribuite, nel rispetto delle cause di prelazione, a singoli creditori che vi consentono. Sono salve
le diverse disposizioni previste in leggi speciali.

1. Il pagamento del prezzo può essere effettuato mediante accollo di debiti da parte
dell'acquirente solo se non viene alterata la graduazione dei crediti.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 214 Vendita dell'azienda o di suoi rami o di beni o rapporti in blocco

1. La liquidazione dei singoli beni ai sensi delle disposizioni del presente capo è disposta
quando risulta prevedibile che la vendita dell'intero complesso aziendale, di suoi rami, di beni o
rapporti giuridici individuabili in blocco non consenta una maggiore soddisfazione dei creditori.

2. La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso è effettuata con le modalità di cui
all'articolo 216, in conformità a quanto disposto dall'articolo 2556 del codice civile.

3. Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell'acquirente per i debiti relativi
all'esercizio delle aziende cedute sorti prima del trasferimento.

4. Il curatore può procedere altresì alla cessione delle attività e delle passività dell'azienda o dei
suoi rami, nonchè di beni o rapporti giuridici individuali in blocco, esclusa comunque la
responsabilità dell'alienante prevista dall'articolo 2560 del codice civile.

5. La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, anche in mancanza di notifica al debitore
o di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal momento dell'iscrizione del
trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se paga in buona
fede al cedente.

6. I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque esistenti a favore
del cedente, conservano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario.

7.Il curatore può procedere alla liquidazione anche mediante il conferimento in una o più
società, eventualmente di nuova costituzione, dell'azienda o di rami della stessa, ovvero di beni
o crediti, con i relativi rapporti contrattuali in corso, esclusa la responsabilità dell'alienante ai
sensi dell'articolo 2560 del codice civile e osservate le disposizioni inderogabili contenute nella
presente sezione. Le azioni o quote della società che riceve il conferimento possono essere
attribuite, nel rispetto delle cause di prelazione, a singoli creditori che vi consentono. Sono salve
le diverse disposizioni previste in leggi speciali.

8. Il pagamento del prezzo può essere effettuato mediante accollo di debiti da parte
dell'acquirente solo se non viene alterata la graduazione dei crediti.
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  modifiche e precedente normativa |blue

  

----- precedente normativa di riferimento

Art. 105(Vendita dell'azienda, di rami, di beni e rapporti in blocco). Regio Decreto 16 marzo
1942, n. 267 - Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione
controllata e della liquidazione coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

La liquidazione dei singoli beni ai sensi degli articoli seguenti del presente capo è disposta
quando risulta prevedibile che la vendita dell'intero complesso aziendale, di suoi rami, di beni o
rapporti giuridici individuabili in blocco non consenta una maggiore soddisfazione dei creditori.

La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso è effettuata con le modalità di cui
all'articolo 107, in conformità a quanto disposto dall'articolo 2556 del codice civile.

Nell'ambito delle consultazioni sindacali relative al trasferimento d'azienda, il curatore,
l'acquirente e i rappresentanti dei lavoratori possono convenire il trasferimento solo parziale dei
lavoratori alle dipendenze dell'acquirente e le ulteriori modifiche del rapporto di lavoro
consentite dalle norme vigenti.

Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell'acquirente per i debiti relativi
all'esercizio delle aziende cedute, sorti prima del trasferimento.

Il curatore può procedere altresì alla cessione delle attività e delle passività dell'azienda o dei
suoi rami, nonchè di beni o rapporti giuridici individuabili in blocco, esclusa comunque la
responsabilità dell'alienante prevista dall'articolo 2560 del codice civile.

La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, anche in mancanza di notifica al debitore o
di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal momento dell'iscrizione del
trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se paga in buona
fede al cedente.

I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque esistenti a favore del
cedente, conservano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario.
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Il curatore può procedere alla liquidazione anche mediante il conferimento in una o piu' società,
eventualmente di nuova costituzione, dell'azienda o di rami della stessa, ovvero di beni o crediti,
con i relativi rapporti contrattuali in corso, esclusa la responsabilità dell'alienante ai sensi
dell'articolo 2560 del codice civile ed osservate le disposizioni inderogabili contenute nella
presente sezione. Sono salve le diverse disposizioni previste in leggi speciali.

Il pagamento del prezzo può essere effettuato mediante accollo di debiti da parte dell'acquirente
solo se non viene alterata la graduazione dei crediti.

--------------Aggiornamento

Il D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169 ha disposto (con l'art. 7, comma 2) che "Prima dell'articolo
105 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono inserite le seguenti parole: «Sezione II
DELLA VENDITA DEI BENI»".

 

  

  la giurisprudenza |green

  

___________________________________________________________

  

Documenti collegati:

Concordato preventivo in continuità aziendale – Cass. n. 23139/2020
Fallimento ed altre procedure concorsuali - concordato preventivo - Concordato preventivo in
continuità aziendale - Liquidazione mediante assegnazione onerosa al socio della cooperativa -
Cancellazione delle iscrizioni pregiudizievoli - Ammissibilità - Esclusione - Fondamento. In tema
di …...

Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - liquidazione dell'attivo - in genere - Corte
di Cassazione, Sez. 1 , Ordinanza n. 30200 del 20/11/2019 (Rv. 655776 - 01)
Procedure competitive di liquidazione dell'attivo - Clausola di incameramento della cauzione -
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Validità - Condizioni. Nella fase di liquidazione dell'attivo fallimentare, al curatore è riconosciuta
la possibilità di incamerare la cauzione prestata da colui che, scelto all'esito di una procedura
…...

fine
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